
TORNATA DEL 25 GIUGNO 

dest inazione non si fa pel solo volere della Commis-
sione, ma col consenso degli em igra ti stessi. 

Per par te m ia, essendo stato per qualche tempo m em-
bro di questa Commissione per l'em igrazione it a lian a, 

posso accer tare la Cam era clie questo fa t to succedeva 
specia lm en te quando in una da ta loca lità si t r ovava un 

n um ero t roppo considerevole di em igra t i, e r iesci la per 

conseguenza più d ifficil e la d ist r ibuzione dei sussidi e 
la cu ra degli am m a la t i; ed era anche cosa p iù m a la-

gevole i l p rocacciarsi i l vi t t o a prezzo d iscreto. I n 
questo caso, d 'accordo cogli em igr a ti stessi, senzachè 

c'en trasse per n u lla a lcun 'am m in ist razione polit ica, si 

dest inava qualcheduno di quegli em igra ti ad un a lt ro 
deposito, in u n 'a lt ra cit tà del r egn o. Questi sono gli 

sch iar im en ti che mi sono creduto in debito di dare a lla 
Cam era. 

r i c c i a r m . Da questa discussione argu isco p iù sem-
pre l'u rgen za della discussione del p roget to di legge 

che concede la cit tad in an za ita liana ai Ven eti ed ai 

Rom an i. Quando questa legge sarà vo t a t a, non succe-
deranno p iù arb it r ii, non si r innoverà i l caso del giovane 

Pederzolli, m an dato in Sardegna per a lcune parole p ro-

n un ciate in un cim itero. 

Debbo poi cogliere quest 'occasione per protestare di 

n uovo contro ciò che fu det to in a lt ra sedu ta, cioè che 
questi nost ri fr a telli, col d iven ire cit tad ini it a lian i, si 

t r overebbero in condizione da non r icevere p iù a lcun 

sussid io. Questa legge non ha a lt ro scopo se non d 'im-
pedire l 'a r b: t r i o del Governo a danno dei Ven eti e dei 

Rom an i; ma costoro, nel fa t t o, non cesseranno di es-
sere esu li, e per conseguenza m er itevoli dei nost ri soc-

corsi. 

p r e s i d e n t e. La Cam era r icorderà che quando ad 
istan za del deputato Riccia r d i, e, se non er ro, anche del 

deputato Miceli , fu r iconosciu to che la Commissione in-

car icata dell'esame del d isegno di legge r e la t ivo a lla 
cit tad in an za degli em igra ti it a liani non p iù si t r ovava 

in num ero lega le, fu stab ilito che si procederebbe nei 
r ispet t ivi u ffici a lla nom ina dei t re com m issari che m an-

cavan o. E la Presidenza ha com piu to al debito suo, per-

chè im m ediatam en te pel giorno successivo fu posta a l-
l'ord ine del giorno nei t re u ffici che n ella Commissione 

non erano rappresen tati la nom ina dei com m issar i. 

I n par t icolare nell'u fficio I , a cui appar ten go, posso 

assicurare che i l commissar io fu subito n om in ato. 

Quindi le istanze non possono che r ivolgersi a lla 
Commissione, a lla quale io stesso in questo m om ento le 

r in n ovo fer vidam en te. 

Molte voci. L'ord ine del giorno ! 
p r e s i d e n t e. L' in ciden te non avendo alt ro segu it o ... 

s i n e o. Perdon i, sign or presiden te, io aveva ch iesta 
la p a r o la ... 

Voci. L'ord ine del giorno 1 l'ord ine del giorno ! (R u-

m ori e segni d'im pazienza) 

p r e s i d e n t e. E lla a veva ch iesta la parola, ma ella 

avrà pu re in teso come da tu t te le par ti si ch iedesse di 
passare a ll'ord ine del giorn o. 

s in e®. Par lerò con t ro l'ord ine del giorn o. 

PRESIDENTE. Con tro l'ord ine del giorno ha la parola. 
s in e®. Sign or i, la quest ione che fu toccata poc'anzi 

è una delle p iù gr a vi che si presen ti nel Governo cost i-
tuzion a le. L' In gh ilt er r a, m aest ra di liber tà e di liber tà 

cost ituzion ale, c' in segna pure quan to r iguardo noi dob-

b iamo a lla liber tà in d ividua le. {Rum ori d'im pazienza) 

Sign or i, io in tendo d 'invocare l'osservan za dello Sta-

tu to, i l quale guaren t isce la liber tà in d ividu a le non 

solo dei cit tad in i, ma di qua lun que uomo, al pari della 
Cost ituzione inglese. Non è permesso ad un m in ist ro 

inglese di ledere la liber tà in d ividuale di qua lun que 
uomo che pon ga piede sul suolo in glese, se non è a ciò 

specia lm en te au tor izzato da una legge eccezionale, la 

qua le non si p rom u lga che in circostanze affa t to st raor-
d inar ie, e che è la sospensione dell'habeas corpus. Orà 

10 domando se non abbiamo anche noi VJtàbeas corpus, 

se non abbiamo nella nost ra Cost ituzione una sa lva-
guar d ia egua le per t u t ti gli uom ini che toccano i l suolo 

ita liano. E questa sa lvaguar d ia debbe essere ancor p iù 

efficace per coloro che cercano r icovero in queste nost re 
libere ter re sotto l'egida del p lebiscito, i l quale ha d i-

ch iarato che h avvi u n ' I t a lia una ed in d ivis ib ile. Dopo 

11 p lebiscito non h a vvi cit tad ino n ato sul suolo ita liano 

che possa d irsi forest iero in questo regn o. 

Voci a destra. Questo non è con t ro l'ord ine del giorn o. 

« in e©. I o par lo con tro l'ord ine del giorno quando 
provo che le teor ie esposte poc'an zi in quest 'Au la sono 

con t rar ie allo Sta tu to. Io credo di aver d im ost rato che 

l a liber tà ind ividuale degli em igra ti debbe essere som-
m am en te r ispet ta ta ; debbe essere r ispet ta ta al pari di 

quella dei cit tad in i. E non serve i l d ire che il Governo 
possa lim ita re questa liber tà in d ividuale a danno di 

coloro cui esso d ist r ibu isce sussid i. E stato osservato 

giustam en te che i l sussidio lo dà la nazione, che il Go-
verno non ha che l'obbligo di esegu ire gli ord ini della 

nazione, e che quando l i eseguisce, non può im por re 
condizion i. I l Governo non ha che l 'au tor ità che le leggi 

gli a t t r ibu iscon o. Most ri i l signor m in ist ro una legge 

la qua le lo au tor izzi a m u tare la dest inazione delle 
ord inate d ist r ibuzioni di sussid i, la qua le lo au tor izzi 

ad im por re condizioni a coloro ai qua li quei sussidi 
sono dest in a t i. Molto p iù poi ho dovuto r im an er m era-

viglia t o quando ho sen t ito un m em bro di una Commis-

sione, au tor izzato a ciò dalle parole p receden ti del m i-
n ist ro, ven ir a d ire che era la Commissione stessa, di 

consenso con a lcuni em igr a t i, che aveva proposto cer te 
t raslocazion i. H an no avu to tor to i m em bri della Com-

missione, hanno d isconosciu to i l loro m an dato, e l'ha 

d isconosciuto i l m in ist i-o, i l qua le ha creduto che u na 
Commissione potesse essere au tor izza ta a ledere la l i -

ber tà in d ividua le di qua lun que cit tad ino ita liano che 
abiti sul nost ro suolo. {Rum ori a destra — Segni d'ap-

provazione a sinistra) 

c h i a v a r i n a. I o non credo che la Commissione abbia 

d isconosciuto i l suo m an dato dest inando t a lu ni em igr a ti 
p iu t tosto ad un sito, ov'è i l loro deposito, che ad un 

a lt r o; l'avrebbe forse d isconosciuto quan do, appoggia ta 
dal Govern o, l i avesse cost ret ti a questo, ma dappoiché 


